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ELETTRO-MAGNETISMO . 



§. i. JLja teoria del magnetismo fu sempre 
l'oggetto dello studio e delle ricerche del 
fisico , e formò la parte la più difficile , 
e la più oscura della scienza , sì per la 
varietà dei fenomeni , che per le anomalia 
che nei moltiplici fatti ci presenta . Quel- 
la incognita forza , con cui le magneti at- 
tirano il ferro , il cobalto ed il nikel, ca- 
pace ancora di comunicare a questi me- 
talli un completo magnetismo; quella ten- 
denza che hanno a rivolgersi coi loro po- 
li verso i poli del mondo ; il declinare più 
o meno , e con incerta legge da questa 
direzione , e la variabilità nella inclina- 
zione, furono sempre problemi fisici , di 
cui non trovasi nelle antiche ipotesi sod- 
disfacente soluzione . Cartesio consideran- 
do la grande influenza che il globo ter- 
restre esercita sulla direzione , e su i mo- 
ti degli aghi magnetici , riguardò un tem- 
po il magnetismo terrestre come genera- 
to da un vortice di materia sottile cir- 
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colante da un polo all'altro della terra ; 
e questa ipotesi abbandonata poscia dai 
fisici 9 come capricciosa ed assurda , è pur 
quella che sotto altro aspetto , e sotto 
diversa forma a* giorni nostri si riprodu- 
ce e rinasce . 

Ai vortici cartesiani furono quindi 
sostituiti dei centri di azione collocati nel- 
lo interno della terra , che si considerò 
come sparsa nella sua massa di elementi 
magnetici , ed il magnetismo si annoverò 
fra i quattro fluidi imponderabili , sottili 
ed elastici , distinto però dalla luce dalla 
elettricità e dal calorico . Ma dalla identità 
degli effetti potea ben prevedersi fin da * 
epoche molto anteriori alle recenti scoper- 
te F identità delle cause produttrici F elet- 
tricità e il magnetismo (i). Si conosceva 
infatti dall' esperienza , che per mezzo di 
una scossa elettrica gli aghi di acciajo e 
di ferro divenivano magnetici , che con tal 
mezzo potevano rovesciarsi i poli di un 
ago già calamitato , e che la stessa legge 

(i) Raccolta di Memorie siili* analogia della 
Elettricità , e del Magnetismo , arricchite d'i no- 
te , e di nuove dissertazioni da S. H. Vanswin- 
den Professore di Filosofia a Franeker . A |a Ha- 
ye, 1784. 
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che esercita l'universale attrazione, di agi- 
re cioè in ragione inversa dei quadrati 
delle distanze , era anche comune alle for- 
ze elettriche , e magnetiche ; legge che già 
preveduta da Epino (i) , fu poi sperimen- 
tata da Coulomb colla sua bilancia di tor- 
sione . Ma non ostante restava ancora a 
scoprirsi quel genere particolare di azio- 
ne , che il fluido elettrico dispiega per 
rivestirsi dei caratteri magnetici , onde 
imitare e produrre per mezzo della cir- 
colazione di correnti elettriche quegli stes- 
si effetti che nascono dall' azione scambie- 
vole di due calamite . A. si nuovi ed im- 
portanti risultameli ha condotto i fisici 
i più distinti di Europa la famosa sco- 
perta pubblicata nel 1820 (a) dal professo- 
re Oersted di Copenaghen , e quell'istesso 
apparato ( di cui vanta la nostra Italia 
r illustre inventore ) , la pila Voltiana , che 
già arricchì la Chimica delle più segnalate 
ed utili scoperte , fissa ora un* altra epoca 
memorabile nei fasti fisici , e nuova luce 
diffonde sulla teoria del magnetismo . 

(1) Tentamcn theoriae electricitatis, et magne- 
tismi , p. 38. 

(a) Aunales de Chi mie et de Physique . To- 
me XIV. pag. 4»7- 
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§. a. Nel dar conto pertanto dell'espe- 
rienze da me istituite su quest' oggetto nel 
gabinetto fisico di questa Università , e di 
alcune mie osservazioni , e nell' additare 
l'uso di apparati più semplici e meno com* 
plicati , ho creduto non inutile impresa 
di riunire in questo breve Saggio i prin- 
cipali fatti relativi alla storia di questa 
scoperta , per agevolare ai coltivatori della 
fisica la cognizione e lo studio delle re- 
centi teorie elettro-magnetiche . 

§. 3. Se si dispone , come Oersted spe- 
rimentò per il primo , un filo metallico , 
a, c ( fìg. i.) comunicante coi due poli di 
un apparato elettromotore , ( detto perciò 
filo congiuntivo ) in modo , che possa fa- 
cilmente dirigersi e ripiegarsi in tutti i 
sensi , e si avvicina quindi parallellamente 
ad un ago calamitato d e collocato sul 
suo perno , e giacente nella direzione 
del meridiano magnetico , scorrendo la 
corrente elettrica dal sud al nord per il 
filo c a , si osservano i seguenti fenomeni 
l. Quando il filo è al di sopra dell* ago, il 
suo polo australe ( chiamo polo austra- 
le la estremità dell' ago che si dirige verso 
il nord , e boreale quella che tende verso 
il sud ) è deviato dalla sua naturale po- 
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licione , e- respinto verso V ovest ; a. Se 
il filo è al di sotto , questo stesso polo c 
gettato verso l* est : 3. Se il filo si tras- 
porta dal lato di est alla stessa altezza 
dell' ago , e sempre ad esso parallello , la 
sua declinazione non cangia , ma V ago 
s* inclina in un piano verticale , e il polo 
australe s' innalza : 4- Se il filo si passa al 
lato opposto di ovest alla stessa altezza 
dell* ago , il suo polo australe si abbassa . 
Quando la corrente procede dal nord al 
sud tutte le deviazioni descritte accadono 
in senso inverso . Sperimentò Oersted che 
gli aghi formali di altri metalli non su- 
scettibili di magnetismo , non eran sog- 
getti a questa azione ; ed attribuì perciò 
questo fenomeno ad una specie di con- 
flitto elettrico , per essere , come egli sup- 
poneva , le molecole magnetiche imper- 
meabili al fluido elettrico a differenza delle 
molecole di altri corpi , che si lasciano 
attraversare da questo fluido. Ravvisò in- 
oltre dai fatti enunciati , che il conflitto 
elettrico seconda in questi casi la dire- 
zione di moti circolari , poiché le devia- 
zioni dell' ago T addimostrano , declinan- 
do all'ovest quando è al di sotto, all'est 
quando è al di sopra del filo congiuntivo , 



Digitized by Google 



ed elevando la sua punta australe quan- 
do è da un lato , abbassandola quando è 
dall' altro dello stesso filo congiuntivo * 

§. 4» Non tardò a difendersi per tutta 
Europa la fama di sì importante scoperta , 
e fu singolarmente ampliata da nuove os- 
servazioni , e da nuovi fatti specialmente 
per T opera de' fisici francesi Ampere ed 
Arago , che portarono le loro indagini su 
quella maravigliosa azione , che le corren- 
ti continue , e non interrotte di elettricità 
circolante da un polo all' altro degli appa- 
rati Voltiani , esercitano fra di loro , per 
dedurre da questa scambievole azione tutt'i 
fenomeni del magnetismo . 

§. 5. Gli apparati elettromotori di spa- 
ziose superficie , e di pochi elementi so- 
no i più opportuni alla buona riuscita del- 
le sperienze di questo genere , contribuen- 
do solo la moltiplicazione del numero di 
detti elementi ad accrescerne la tensione , 
non però gli effetti magnetici e caloriferi • 
Nel ripetere V esperienze dei due fisici 
menzionati mi sono servito di un apparato 
composto , secondo V idea di Wollaston , 
di due cassette o astucci di rame r , r' 
sostenute dal montante di legno APBC 
( fig. a ) di forma rettangolare , nel mezzo 
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de' quali resta sospesa a cordoni di seta 
una lamina di zinco z z' , alternandosi fra 
il rame e il zinco di ciascuna le comuni- 
cazioni , come si vede espresso dalla figu- 
ra; e procurandosi il più intimo contatto 
nelle comunicazioni per mezzo del mer- 
curio che si versa nelle cavità dei cilindri 
e m 9 t n destinati a ricevere gli archi me- 
tallici di rame, che stabiliscono la circo- 
lazione della corrente elettrica . Può anche 
molto efficacemente impiegarsi in tali spe- 
rienze F elettromotore ideato dal profes- 
sore Van-Bek di Utrecht (i) composto di 
due lunghe e spaziose lamine una di ra- 
me e F altra di zinco , avvolte intorno ad 
un cilindro di legno , F una dall' altra di- 
vise da sottili verghe di legno , per for- 
marne un sol rotolo , che poi s' immerge 
in un recipiente ripieno di acqua acidu- 
lata . Così si ottiene sotto piccol volume 
un apparato a gran superfìcie . È forma- 
to sulla stessa idea F apparato di cui si 
servì il sig. professore Michelotti di Tori- 
no nei suoi sperimenti (a) . 

§. 6. Non solo i fili di ferro dolce e 

Sii Bib. Univers. Luglio 1821. 
2) Memorie della Reale Accademia delle Scien- 
ze di Torino . Tom. XXVI. 
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di acciajo divengono magnetici , aprendosi 
con essi la comunicazione fra i due poli 
di questo apparato ; ma ancora , secondo 
la scoperta del sig. Arago , gli altri me- 
talli , e specialmente il rame , 1' argento , 
ed il platino sottoposti alla stessa azione , 
acquistano la medesima proprietà , attiran- 
do la limatura di ferro di cui tutt' all' in- 
torno si rivestono , che però ricade all' 
istante che si tronca la circolazione della 
corrente elettrica . Ne la stessa forza at- 
trattiva la esercitano sulla limatura di ra- 
me , di ottone , e sulla segatura di tavola » 
e di altre sostanze , quali non sono in al- 
cun modo attratte da detti metalli , ciò 
che dimostra in essi un* azione puramente 
magnetica . Questa momentanea magneti- 
zazione comunicata al ferro dolce , e ad 
altri metalli per mezzo della corrente Vol- 
iiana , si rende talvolta durevole e perma- 
nente , come lo stesso Ampere osservò , 
servendosi di piccole particelle di accia- 
jo , e di sottili aghi da cucire , che con- 
servarono il magnetismo acquistalo . (1) 

§. 7. Quel che merita tutta V atten- 
zione del fisico è la facile . e completa ma- 

(1) Annalea d« Chimi* i8ao. 



X »« X 

gnetizazione , che ricevono gli aghi di ac- 
ciajo , collocati che sieno , come idearono 
i sig. Arago ed Ampere , dentro spire me. 
talliche, i cui estremi comunichino coi due 
poli dell' apparato elettromotore , come lo 
rappresenta la spira t s n nella ( fig. 2 ) . 
Un ago di acciajo posto dentro una spira 
metallica dextrorsum , vale a dire , che 
abbia le sue volute rivolte da destra a 
sinistra , acquista un polo australe alla 
estremità che riguarda il polo negativo , 
ossia di rame dell' apparato , mentre che 
questo slesso polo si formerà dal lato po- 
sitivo o zinco , se si adopera un* elica si- 
nistrorsum , cioè avvolta da sinistra a de- 
stra . Adoperando due eliche che abbian 
fra loro comunicazione per mezzo di un 
filo orizzontale , ma le cui volute sieno ri- 
volte in sensi opposti , due fili di acciajo 
posti dentro queste spire resteranno cala- 
mitati in senso inverso . 

§. 8. Ne v' è bisogno dell' uso di po- 
tenti apparati elettromotori per ottene- 
re questi risultati . Racchiudendo un ago 
non magnetico dentro una spira di filo 
metallico , ed esponendolo alla scintilla- 
zione di una macchina elettrica , si hanno , 
in esso indizj non equivoci di magnetismo ; 
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é cosi colla elettricità anche la più debo- 
le , può svilupparsi nel ferro e nelP ac- 
ciajo il magnetismo , se intorno ad essi 
scorrer si faccia per un sentier vorticoso 
la corrente elettrica . E singoiar cosa si 
è P osservare , che dalla disposizione e di- 
rezione delle spire metalliche di cui gli 
aghi si cingono dipende la distribuzione 
dei poli negli aghi stessi , di modo che , 
basta cambiare la direzione trasversale del- 
la corrente elettrica , per cangiare i poli 
di una sbarra che si vuole calamitare» In 
fatti se un filo di rame si ripiega in eli- 
ca , come nella fig. 3. , ed in modo che le 
volute della prima porzione B C sieno ri- 
volte da destra a sinistra , quelle della se- 
conda E D da sinistra a destra , e quelle 
della terza FA da destra a sinistra es- 
sendo ciascun* elica separata da porzioni 
rettilinee dello stesso filo , c se dentro un 
tubo di vetro si collocano tre aghi di ac- 
ciajo della stessa lunghezza delle tre spire 
suddette , o si avvolgono in carta per in- 
serirsi quindi neir interno delle medesime 
in modo che ciascun ago corrisponda se- # 
paramento sotto ciascuna spira , trascor- 
rendo P elettricità le volute dell' elica da 
B in A , gli aghi resteranno calamitati nel 
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modo seguente . L* ago inserito nella pri- 
ma spira B C acquista alla estremità cor- 
rispondente alla voluta B il polo australe , 
e dall' altra il boreale , quello posto nella 
seconda il polo boreale alla punta , i' au- 
strale alla coda, quello giacente sulla ter- 
za il polo australe alla punta e il boreale 
alla coda . E se invece di tre aghi sepa- 
rati s' introdurrà dentro detta spirale un 
solo ago o filo di acciajo , che eguagli la 
sua lunghezza B A , si troverà , dopo il 
passaggio della Elettricità per le spire , 
calamitato in modo da presentare su tutta 
la sua estensione de' poli intermed] di no- 
me contrario , detti da fisici punti consc- 
quenti , corrispondenti ai luoghi dove le 
volute della elica cambiavano direzione , 
come nelF addotto esempio di tre aghi se- 
parati . 

§. 9. Questi fenomeni succedono si 
per T azione delle correnti elettriche pro- 
mosse dagli apparati elettromotori , che 
colle scariche delle boccie di Leida cari- 
cate colla elettricità di frizione , e tanto 
neir uno che nelP altro caso , cresce la for- 
za magnetica negli aghi sottoposti all' azio» 
ne della elettricità dentro spire metalliche, 
quanto è più grande il numero delle volu-i 
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te , Tale a dire quanto più strette , e serra- 
te sono le curve , che la corrente elettri- 
ca nel suo passaggio è obbligata a percor- 
rere . Varie sperienze furono da me su 
questo oggetto istituite negli anni scorsi 
per determinare tutte le circostanze che 
possono influire a rendere più completa la 
magnetizazione degli aghi con questo mez- 
zo j ma per servire alla brevità mi asten- 
go dal riferirle in dettaglio , avendone già 
dato conto al pubblico , in due memorie 
inserite nel Giornale Arcadico di Roma (i). 
Quel che sembrami meritare particolar 
considerazione nei varj fatti da me osser- 
vati , si è , che la diversa massa sotto lo 
stesso volume negli aghi o cilindri di ac- 
ciajo , che si magnetizano dentro le spire 
metalliche , niente influisce all' accresci- 
mento della forza magnetica , la quale però 
si sperimenta aumentarsi in ragion di su- 
perGcie , come siegue appunto nella elet- 
trizazione de' corpi . Ed infatti avendo 
esposto dentro la stessa elica dei cilindri 
di accia jo dello stesso diametro , e della 
stessa lunghezza , alcuni de* quali erano 

(i) Giornale Arcadico T. X. Part. III. e To- 
mo XIII. parte I. 
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perforati e vuoti nell' interno , altri solidi 
e pieni , alle stesse scariche elettriche > ac- 
quistarono tutti la medesima forza e ten- 
sione magnetica , misurata dallo stesso 
angolo di deviazione , che detti cilindri 
producevano , presentati alla medesima 
distanza sopra un ago da bussola . D' al- 
tronde la diversa forma sotto la medesi- 
ma superficie , sembra influire nell' au- 
mento della forza magnetica . Per verifi- 
carlo e per decidere qual fosse la forma 
più vantaggiosa in questi casi da darsi 
agli aghi , feci ricavare da una stessa la- 
mina di acciajo aghi da bussola di diver- 
sa figura , aventi però la stessa superfi- 
cie , altri di forma romboidale aguzza e 
troncata alle due estremità , altri a frec- 
cia » come ordinariamente si costuma , al- 
tri di forma rettangolare e cilindrica . Av- 
volti detti aghi in carta , e collocati tut- 
ti f 1' un presso P altro, dentro una lunga 
spira di ottone , e sottoposti alla scarica 
di una Leida che si fece passare per det- 
ta spira f divennero tutti magnetici , ma 
con diverso grado di forza , e gli aghi 
di forma rettangolare si sperimentarono 
di maggior forza tanto nell' attirare la li- 
matura di ferro , che nel respingere la sbar- 
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ra magnetica dalla direzione del suo me- 
ridiano . ^ 

§. io. Gli effetti Elettro-magnetici pro- 
dotti da poderosi apparati elettromotori 
a grandi superficie , sono accompagnati 
da un mirabile sviluppo di calorico e di 
luce . Ce lo attestano le belle sperienze 
del celebre Davy inserite nella sua me- 
moria letta alla Società Reale di Londra 
il dì 5 Luglio 1821 , dalle quali risulta , 
che avendo Egli posta in azione la gran 
Pila dell' Istituto , ed avendo adattato ai 
due fili comunicanti coi due poli della me- 
desima , due punte di carbone ; essendo 
queste poste alla distanza P una dall' al- 
tra di 1 /3o o 1 /4o di pollice , il primo 
effetto osservabile era la loro incandescen- 
za . Quindi lentamente separandole , fino 
alla distanza di 4 0 5 pollici , una stri- 
scia di luce , formante arco , e più dilata- 
ta nel mezzo si osservava fra una punta 
e T altra ; ed avendo lo stesso gran Chi- 
mico fatto P esperimento in un' aria più 
o meno rarefatta , osservò , che la corrente 
luminosa era attratta o respinta ed anche 
posta in moto di rivoluzione da una forte 
calamita . Questo fenomeno che ha gran- 
dissima relazione colle aurore Boreali , ci 
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addimostra che detta meteora può riguar- 
da rsi come un fenomeno Elettro-magneti- 
co prodotto dalle correnti elettriche che 
circolano per l'atmosfera ; tanto più, che 
vien confermato dalle osservazioni fatte 
dai viaggiatori verso i poli della terra , 
che grandi sono le perturbazioni ed i moti 
degli aghi da bussola nel momento dell' ap- 
parizione delle aurore boreali ; che gli aghi 
si dirigono per lo più verso quel punto 
del cielo, ove i raggi luminosi si riconcen- 
trano ; e che gli archi lucidi che produce 
suir orizzonte questa meteora , sono equi- 
distanti da un lato e dall' altro dal meri- 
diano magnetico , coincidendo esattamente 
i punti più elevati di detti archi col pia- 
no del meridiano stesso . Meritano simil- 
mente particolare menzione gli esperimen- 
ti istituiti in Firenze dal sig. conte Bardi 
col potente apparato elettromotore che ha 
la superficie di 4joi6 pollici quadrati , 
in unione del professore Gazzeri , cavalie- 
re Antinori , e del fisico ginevrino sig. 
Pictet (i). I fili di platino del diametro 
di un terzo di linea sottoposti ali* azione 
di questo apparato divenivano incande- 



(0 Bibl. Univ. Aprile iSzi. 

b 
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scenli sulla lunghezza di i4 pollici , e si 
fondevano i fili di acciajo del diametro 
di a/3 di linea . Singolarissimo è poi 1' ef- 
fetto della pronta e quasi istantanea ebolli- 
zione dell'acqua che s'intromette al circui- 
to elettrico . Si manifesta questa al momen- 
to che per mezzo di un filo di platino si sta- 
bilisce fra l'acqua contenuta in un piccolo 
vaso , ed i poli dell' apparato una comu- 
nicazione , e cessa al momento che delta 
comunicazione s' interrompe . Tali effetti 
succedono anche con apparati non tanto 
potenti ; purché si usino le dovute cautele 
nello sperimentare, purché libere e spazio- 
se sieno le comunicazioni coi due poli , e 
principalmente adoperandosi del carbone 
dolce, che abbia subita una seconda torre- 
fazione . Ora risultati cosi pronti e subi- 
tanei , non possono certamente attribuirsi a 
quella lentezza con cui sappiamo propagar- 
si il calorico condotto a traverso le mo- 
lecole dei solidi , giacché prende esso in 
questa circostanza il carattere di calori- 
co raggiante imitando la rapidità con cui 
si emette dai corpi , vibrandosi nello spa- 
zio libero per raggiamenti oscuri , e può 
assomigliarsi all' elettrico , sì per la cele- 
rità del suo corso , che per l' intensità di 
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sua forza . Infatti sembra anche dimostralo 
dai tentativi intrapresi in Firenze da i no- 
minati Fisici , che la propagazion del ca- 
lorico siegua in questi casi lungo la su- 
perficie dei solidi , come appunto si espe- 
rimenta della elettricità ; giacche è nota- 
bile e sensibilissima la diminuzione negli 
efletti calorifici , quando il filo di platino 
comunicante col polo zinco si fa passare 
per una rotella di carbone , la quale reca 
ostacolo ed impedimento al passaggio li- 
bero lungo la superficie del filo , del ca- 
lorico posto in circolazione dall' elettro* 
motore Voltaico . Più le scoperte ed i fatti 
si aumentano , più le analogie si molti- 
plicano fra la luce , il calorico, T elet- 
tricità , e il magnetismo ; onde giova il pre- 
vedere fin da ora , che spingendo il fisico 
indagatore più oltre le sue ricerche , ri- 
durrà sotto V impero e le leggi di unica 
forza esistente in natura tutti quei feno- 
meni , che per semplice congettura si fe- 
cero finora discendere da quattro cause di- 
stinte, (j) 

(i) Tende a questo scopo Y ingegnosa teoria 
del sig. cav. Leopoldo Nobili di Reggio , svilup- 
pata nella sua opera intitolata Meccanica del- 
la materia , che ammettendo 1' esistenza in na- 

b a 
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§. i j . Gli effetti elettro-magnetici fi- 
nora da noi contemplati , supponevano l'u- 
so di apparati elettromotori colF interven- 
to di sostanze umide , ma 1' esperienze del 
sig. Seebeck (i) ci hanno fatto conoscere, 
che anche in circuiti solidi perfettamente 
chiusi formati di metalli eterogenei con- 
nessi e saldati insieme , posson promuover- 
si le correnti elettriche , inducendo in essi 
qualche ineguaglianza di temperatura . 
Quindi è che questi apparati si distinguo- 
no colla denominazione di circuiti ter- 
mo-elettrici , e T antimonio ed il bismuto 
sono i metalli , che più efficacemente ven- 
gono impiegati , quantunque possano an- 
che formarsi di metalli di altra specie . Si 
saldano alternativamente insieme delle sbar- 
re o la m inette di antimonio e bismuto della 
lunghezza di circa 12 centimetri, dispo- 
nendole in modo da formare o un poli- 
gono o un rettangolo come può vedersi 
nella fig. 4- > ove * ^ dli opposti ac>b d 

tura di un solo fluido sottile ed elastico, attri- 
buisce ai moti vibratori del medesimo , ed alla 
maggiore , e minore ampiezza delle onde , la pro- 
pagazione della luce del calorico dell' elettricità 
e del magnetismo . 

O) Annales de Physique et de Chimie To. 22. 
Pari. 
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sono di bismuto ed ab , ed di antimo- 
nio , o come nella fig. 5. , dove le otto 
lamine di antimonio e bismuto si alterna- 
no . Si sospendono questi rettangoli oriz- 
zontalmente | ed in modo , che uno dei 
loro lati sia collocato o sopra , o sotto 
un ago da bussola , e coincida colla sua 
direzione col meridiano magnetico . Ri- 
scaldando qualcuna delle saldature colla 
fiamma , oppur collocandovi sopra un pez- 
zo di neve , si vedrà , si nell' uno , che nell' 
altro caso , V ago deviare notabilmente 
dalla direzione del suo meridiano . Può 
formarsi un circuito anche con una la- 
mina di rame , e 1' altra di zinco , ovvero 
con una di rame e V altra di antimonio , 
ripiegate e saldate insieme, come è rap- 
presentato dalla fig. 6 ; ed accostando il 
fuoco di una lampada a spirilo ad una 
delle sue estremità , si vedrà V ago posto 
sulla lamina di antimonio a b dentro il 
rettangolo , deviare air ovest , e declinare 
all' est , posto fuori del rettangolo sulla 
lamina di rame . Gli effetti variano in que- 
sti apparati , col variar del numero , di- 
sposizione , e natura degli elementi , colla 
maggiore o minor lunghezza dei circuiti ; 
ma risultando dalle osservazioni di Oer- 
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sted , e di Fourier , che l' intensità della 
corrente termo-elettrica si aumenta col 
numero degli elementi , quando la lun- 
ghezza del circuito rimane la stéssa , che 
diviene però più debole a misura che la 
lunghezza s* accresce , e che questi due 
effetti si bilanciano ; può stabilirsi per leg- 
ge , almeno approssimativa , che 1* inten- 
sità di un circuito è proporzionale al nu- 
mero dei suoi elementi , ed in ragione in- 
versa della sua lunghezza . Quest'appara- 
to non produce né effetti chimici , nè ca- 
lorifici apprezzabili , nè esercita azione sen- 
sibile sul corpo animale , ad eccezione de- 
gli organi irritabilissimi delle rane che si 
riscuotono , benché debolmente sotto la 
sua azione . Ma senza Y alternativa di me- 
talli eterogenei , può nei circuiti , di cui 
parlammo finora , adoperarsi un solo me- 
tallo . Basta infatti produrre variazione 
di temperatura nella massa di uno stesso 
metallo , per svolgere , e promuovere in 
esso la elettricità. Di questa scoperta è 
autore il celebre Volta , che la rese evi- 
dente in queir epoca , in cui si suscita- 
rono dei dubbj contro la sua teoria , per 
essersi osservato , che anche senza il con- 
corso di due metalli eterogenei , ma con 
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un solo metallo omogeneo , potevano ot- 
tenersi le irritazioni negli organi delle ra- 
ne (i). Egli ne attribuì la causa alla elet- 
tricità svolta nel metallo da ineguaglianza 
di temperatura , e sperimentò , che tulle 
le volte che con un arco metallico , più 
riscaldato da una estremità che dall' altra , 
si ponevano in comunicazione i liquidi 
contenuti dentro due bicchieri , in uno 
de' quali pescavano i nervi , e nell'altro i 
muscoli di una rana di fresco preparata , 
si ottenevano segni visibilissimi di com- 
mozioni . Quindi non deve recar sorpresa , 
che il professore Yel in di Monaco (a) riu- 
scisse ad ottenere effetti elettro-magnetici 
per mezzo di un circuito chiuso formato 
di un solo metallo, riscaldando col fuoco 
quella parte del circuito ove le due estre- 
mità della lamina si congiungevano , ed 
immergendone qualche altra porzione nell' 
acqua ; 1' efFetto diveniva tanto maggiore 
quanto maggiore era V ineguaglianza di 
temperatura . 

§. ia. Anche da una sola lamina o 
lista di metallo omogeneo , le cui estremità 
si tuffino in un acido , o nell' acqua aci- 

(i) Volta Op. To. a. pari. I. 
(a) Bib. Univers. i8a3. 
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filila , si !ia svolgimento e circolazione di 
elettricità capace di produrre la devia- 
zione dal suo meridiano in un ago , che 
sia sospeso nel mezzo di questo circuito . 
Si ottiene questo effetto prendendo una 
lista di rame , o di ferro , o di zinco , e 
curvandola in modo che le sue estremità 
possano avvolgersi , e invilupparsi insieme 
per formarne un piccolo nodo , che si tuf- 
fa in qualche acido , o nell' acqua acidula ; 
e V ago interposto è spostato dalla sua 
direzione . Or quantunque dopo le osser- 
vazioni e gli esperimenti di Davy e di Ber- 
zelius sulla influenza che Y elettricità eser- 
cita nelle chimiche azioni , non debba ri- 
manere alcun dubbio che in questi casi 
vi sia sviluppo di elettricità ; pur nondi- 
meno coli* uso del Moltiplicatore , di cui 
in appresso faremo conoscere la costru- 
zione ed il maneggio , si può anche me- 
glio conoscere la circolazione delle cor- 
renti elettriche suscitate nelle chimiche 
azioni . Con questo mezzo ha il sig. Bec- 
querel verificato , che si produce corrente 
elettrica Dell' atto della combinazione de- 
gli acidi coi metalli e cogli alcali , e che 
questa è diretta dall' acido all' alcali : lo 
stesso siegue nel contatto e combinazione 
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degli ossidi metallici cogli alcali , nel qual 
caso la corrente tende dall' ossido all' al- 
cali , e così ancora nei precipitati che non 
provengono da doppia decomposizione , e 
nelle dissoluzioni. 

§. i3. Possono anche più agevolmente 
scorgersi le circolazioni delle correnti elet- 
triche solla superficie del mercurio rico- 
perta da un leggero strato di acido sol- 
forico concentrato , secondo gli esperimen- 
ti di Erman , e di Herschel figlio (i) . Ba- 
sta versare sopra un piattello una goccia 
di mercurio , e ricoprirla coli' acido , fa- 
cendo comunicare coli' acido dall' una e 
dall' altra parte di detta goccia , V estre- 
mità di due fili , che vadano a congiun- 
gersi coi due poli di un apparato Voltia- 
no , per accorgersi dei movimenti che con- 
cepisce 1' acido , tanto più discernibili , se 
si asperge alla sua superficie di polveri 
leggere di tabacco , o di caffè . Anche so- 
no riconoscibili con questo mezzo le cor- 
renti elettriche le più piccole ; bastando 
solamente tuffare nell' acido le due estre- 

• 

mità di un solo elemento voltiano , o 
due fili di metalli eterogenei che si con- 

» 

(i) Annales de chimie To. 77. pag. 1. , 
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giungano insieme fuori del liquido , per 
avere certi indizj dello sviluppo di cor- 
renti che circolano vorticose sulla super- 
ficie del mercurio . Queste esperienze so- 
no state ingegnosamente ampliate dal sig. 
Pietro Prandi, e professore Francesco Orio- 
li in Bologna , che ebbe anche la com- 
piacenza di ripeterle nelP anno scorso in 
questa nostra Università , e che mi asten- 
go dal riferire qui in dettaglio , per non 
trascendere quei limiti di brevità , che mi 
sono proposto in questo saggio , rimet- 
tendo gli studiosi alla lettura delle loro 
memorie . (i) (a) 

§. 14. Alcune sperienze pubblicate 
nel i8aa dal sig. Murray professore di 
chimica a Edimburgo , furono dirette a 
dimostrare l' influenza del magnetismo nel- 
le azioni chimiche (3) . Annunziò infatti 
il dotto chimico di avere sperimentato , 
che alcuni sali metallici erano pronta- 

(i) Sopra un nuovo metodo di conoscere le 
più piccole correnti elettriche de^li elettromo- 
tori. Del professor Francesco Orioli. Bologna )8a4- 

(a) Dei moviménti del mercurio coperto di 
acido solforico , di Pietro Prandi . Bologna. i8a4- 

(3) Bibliothequc nnivers elle Tom. XIX. P. 45.: 
sur la decomposition dea scls metalliques par P ai- 
roant : Par I. Murray . 
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mente alterati e decomposti sotto 1' azio- 
ne di una sbarra magnetica , che fosse 
immersa nella loro soluzione; mentre che 
lo stesso effetto non si otteneva col tuf- 
farvi delle sbarre di accia jo , e di ferro 
non calamitate ; Cosi asserì di avere dt- 
tenuta la pronta riduzione del mercurio 
allo stato liquido da una soluzione di 
deuto-cloruro di mercurio , la decompo- 
sizione del nitro-muriato di platino , del 
nitrato di argento , dell' acido fosforoso , 
e di altre chimiche combinazioni . Peral- 
tro avendo il mio collega sig. dottor Pie- 
tro Carpi professore di Mineralogia im- 
preso a ripetere con esattezza e precauzio- 
ne queste sperienze , s' è accertato coi 
fatti , che devono piuttosto attribuirsi 
ad un'azione chimica, risultante dall' im- 
mediato contatto delle sbarre di ferro 
colle sostanze disciolte , che al loro ma- 
gnetismo . Infatti avendo egli preso cura 
di togliere questo contatto col racchiu- 
dere le sbarre calamitate dentro tubi di 
vetro , pei quali certamente si trasmette 
r azione magnetica , osservò , che niuna 
alterazione seguiva nelle soluzioni chimi- 
che menzionate , ne poteva in esse rico- 
noscersi alcuna traccia di decomposizione 
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e rivivificazione dei metalli combinati ; 
ma che al contrario ciò seguiva tutte le 
volte che le sbarre di ferro calamitate , 
o non calamitate , si tuffavano immedia- 
tamente nelle soluzioni senza eliminarne 
ed impedirne il contatto . Anche il sig. 
marchese Ridolfi di Firenze ebbe dalle sue 
proprie osservazioni motivo di dubitare 
sui risultamene ottenuti dal chimico in- 
glese , in ordine all' azione chimica del ma' 
gnetismo (i) . Questi fatti peraltro non 
potran mai somministrarci argomento di 
dubitare sulla identità della elettricità , e 
del magnetismo , se riflettiamo al modo 
con cui agiscono le correnti elettriche 
nelle chimiche decomposizioni , e come si 
diportano nella produzione del magnetis- 
mo . Nel primo caso fa d* uopo , eh* esse 
sieno interrotte , e che queste interruzio- 
ni sieno rimpiazzate dalle sostanze che 
si sottopongono alla loro azione , forman- 
do parte integrante del circuito ; nel se- 
condo , a forma della teoria Amperiana , 
circolano .le correnti elettriche in curve 
chiuse , e rientranti in se stesse nell'in- 
terno delle calamite , nè possono perciò 

(i) Antologia di Firenze n. XIX. an. i8aa. 
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in alcun modo influire alla decomposizio- 
ne dei corpi . 

§. i5. Fra i mezzi esposti finora atti 
a svolgere e promovere 1' elettro-magnetis- 
mo de* corpi , deve al presente anche an- 
noverarsi il moto di rotazione . Fin dal 
mese di marzo dell' anno scorso furono 
dal sig. Arago comunicati alla Accademia 
delle scienze di Parigi alcuni suoi speri- 
menti dai quali risulta , che può questo 
moto comunicare a varie sostanze metal- 
liche un magnetismo , benché passaggero 
e fugace , ma però capace di agire sugli 
aghi da bussola , e farli deviare dalla loro 
naturale direzione . Avendo egli sperimen- 
tato , che le oscillazioni degli aghi ma- 
gnetici diminuiscono nella loro ampiezza , 
quando essi si fanno oscillare al di sopra 
di una lastra di ferro , di rame , o di qual- 
che altra sostanza solida o liquida ; con- 
cepì l' idea , che , come una piastra me- 
tallica in riposo era capace di ritardare , 
ed arrestare le oscillazioni di un ago ; co- 
si un disco metallico rotante intorno al 
suo asse , poteva influire a disturbare dal- 
la sua quiete , e dalla sua direzione un 
ago magnetico , e trasportarlo nella dire- 
zione del suo moto . Verificò col fatto 
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questa sua congettura ; e quindi vi cor- 
risposero anche i tentativi, di altri Fisici 
che ce ottennero risultameli ti quasi con- 
formi. (1) (?) 

§. 16. Neil' istituire queste sperienze , 
mi sono servito di una macchina di rota- 
zione il cui piano rotante in ogni giro 
della gran ruota compiva dieci rivoluzio- 
ni in un minuto secondo : gli aghi erano 
sospesi a fili di seta cruda e non torta , 
e rinchiusi dentro una scatola di forma 
rotonda , il cui fondo era di cartone , co- 
perta da un cristallo , per difenderli dai 
movimenti dell' aria , ed erano distanti un 
pollice e mezzo circa dal piano di rota- 
zione . Con gli aghi semplici ottenni de- 
viazioni poco sensibili , che si accrebbero 
però singolarmente adoperando gli aghi 
doppj ossia astatici per sottrarli dalla in- 
fluenza del magnetismo terrestre . Un di- 
sco di piastra di ferro non magnetico fis- 

• 

(1) Exposé des rcchercbes de MM. Babbage 
Herschel Cristie Barlow e Marsh sur le magne- 
tisme dcveloppé par la rotation dans le fer el 
d' autres metaux . Bibl. Univ. Aout 1826. 

(a) Sur le magnetisrae du cuivre et d' autres 
aubstances T.29. Bib. Univ. Janvier 1826. » ove 
si descrivono le sperienze fatte dal sig. cav. Leo- 
poldo Nobili e professore Baccelli in Reggio . » 
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sato sul piano rotante del diametro di 
poli. 9 , e lin. 6 , fu capace nel suo moto 
di deviare non solo 1' ago a stati co dop- 
pio lungo poli. 6 , lin. a. dalla sua posi- 
zione , ma ancora di fargli prendere un 
moto di rivoluzione intorno al centro di 
sospensione nel senso della rotazione . Gli 
aghi astatici erano sensibilissimi anche ai 
più leggeri moti che s' imprimevano al di- 
sco rotante , e seguivano costantemente il 
moto rotatorio , qualora questo fosse re- 
golare ed equabile , e si usasse la precau- 
zione di sospendere l' ago in modo che 
il suo punto di sospensione coincidesse 
col centro di rotazione del piano sotto- 
posto . Sostituito al disco di ferro un di- 
sco di rame , l* effetto era minore , e la 
deviazione dell* ago giungeva fino a ia 
in i5 gradi . Adoperando dischi di rame 
tagliati a stella si diminuiva l'effetto in 
proporzione della sostanza tolta . 

I moti di rotazione si scorgono minori 
adoperando dischi di zinco , di stagno , e 
di piombo . 

Assoggettando all' esperienza dischi di 
sostanze appartenenti alla classe dei cattivi 
conduttori , come il legno , la carta ec. 
non si ottengono effetti sensibili e valu- 
tabili . 
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Come i dischi metallici rotanti pos- 
sono comunicare un moto rotatorio agli 
aghi magnetici sospesi al disopra ; così si 
sperimenta , che la rotazione delle sbarre 
magnetiche è valevole a trascinar nel suo 
moto degli aghi ed anche de' dischi di ra- 
me , o di altri metalli convenientemente 
sospesi . Ho sperimentato in fatti , che , 
fissando sopra il piano circolare della mac- 
china rotatoria quattro sbarre magnetiche 
di acciajo in modo , che i loro poli nord 
fossero rivolti verso la periferia , e i poli 
sud coincidessero col centro del piano , 
un ago di rame , lungo poi. 6, e lin. 3 
appeso ad un filo di seta sul centro di 
detto piano , al volgersi del medesimo 
concepiva lo stesso moto di rotazione , 
che più o meno succede anche in altri 
metalli . 

Ho sottoposto al moto rotatorio delle 
sbarre di acciajo , ed anche di ferro dol- 
ce non calamitate , per sperimentare se 
questo mezzo fosse valevole a far loro ac- 
quistare un magnetismo permanente , sen- 
za però ottenerne verun effetto deciso , 
e sensibile ; quantunque il sig. Barlow , 
Marsh , e Christie , asseriscano di esser 
giunti con questo metodo a calamitare il 
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ferro (i) , forse perchè si servirono di più 
efficaci mezzi di sperimentare . 

In ogni modo può dai fatti esposti 
dedursi , che il moto di rotazione svilup • 
pa nel ferro ed in altri metalli un ma- 
gnetismo , che quantunque debole , è pur 
sufficiente a trasportare nel suo moto gli 
aghi magnetici , e che persiste , finche du- 
ra la rotazione che è la causa che lo pro- 
duce ; e che il successivo e rapido pas- 
saggio dei poli magnetici dello stesso no- 
me di varie sbarre , sotto un ago di rame 
o di altro metallo produce lo stesso effetto. 

§. 17. Fin dall'epoca dei primi fe- 
nomeni elettro-magnetici si studiarono i 
fisici di rintracciarne la causa , ed im- 
maginarono delle teorie , che però non 
furono fra loro concordi . Lo stesso au- 
tore della scoperta l'illustre Oersted at- 
tribuì il fenomeno a due forze dissimili , a 
due agenti di natura diversa , come fin dal 
principio abbiamo rilevato : Quindi basò 
sul seguente canone i principj della sua 
teoria elettro magnetica , cioè » che quan- 
« do le forze elettriche opposte si combi- 
» nano in circostanze tali da provar qual- 

1 

(i) Bibl. Uaiver. Tom. XX. 
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» che resistenza , si sottomettono ad una 
» nuova forma di azione ; ed in questo 
» caso esse agiscono sull'ago in modo , che 
» l'elettricità positiva respinge V estremità 
» meridionale ed attira la boreale , e la ne- 
» gativa respinge l'estremità boreale ed at- 
» tira la meridionale dell'ago mobile (i) ». 
Sembra che gli stessi principj sieno stali 
anche adottati da qualche fisico italiano , 
e specialmente dal sig. professor Baccelli , 
che nell' assegnare la causa del fenomeno» 
dopo aver reso conto di varie sperienze in 
proposito ingegnosamente instituite , suppo- 
ne l'esistenza di due correnti elettriche op- 
poste , che partendo dai due poli dell' ap- 
parato elettromotore insieme si attortiglia- 
no obbligate a scorrere per obbliqua via in- 
torno al filo congiuntivo (a) , e che agisco- 
no con forze attraenti e repulsive sui flui- 
di magnetici boreale ed australe conden- 
sati nelle due estremità dell' ago mobile . 
Ma secondo la teoria del dotto fisico fran- 
cese Ampere , i fenomeni magnetici al- 

(1) Bib. Univ. Sept. 1821 pag. 3. Considera- 
tions sur relcctro-imgiictisme pa r I. C. Oersted . 

(2) I Fenomeni Elettro Magnetici a due leggi 
ridotti . Ragionamento di Liberato Baccelli profes- 
sore di Fisica. Modena per gli credi vSoliani i8ai 



Digitized by GooqU 



)( 35 )( 

tro non sono che fenomeni elettrici ; e la 
sola elettricità è V agente che smosso e de- 
tcrminato a ravvolgersi in curve circolari 
all'intorno di ciascuna particola di ogni 
magnete , ed in senso perpendicolare all' 
asse che congiunge i due poli delle me- 
desime , le riveste di caratteri magnetici , 
come le correnti elettriche che girano dall' 
est all'ovest intorno all'asse del mondo, 
sono la causa produttrice dei fenomeni del 
magnetismo terrestre . Sembra questa ipo- 
tesi preferibile a tutte le altre finora idea- 
te , ed è infatti la più comunemente ri- 
cevuta come la più semplice , e suscetti- 
bile di verificazione , si per mezzo del cal- 
colo che dell' esperienze . Lasciando per- 
tanto al geometra l' esame analitico delle 
formule dedotte dallo stesso Ampere dai 
principj della sua teoria (i) e dei latori 
importanti fatti da Biot , Savart , Poui- 
lett , Boisgiraud , Savary , e da altri insigni 
fisici , allo stesso scopo d' illustrare col 
calcolo la teoria elettromagnetica ; io mi 



(i) Vedi : Trattato di Elettricità Dinamica, 
del sig. G. F. Demonferrand tradotto dal sig. 
dottor Silvestro Gherardi, con erudite note ed ag- 
giunte del traduttore . Bologna 1 8a4 da i tipi Bar- 
tolotti e Felcini . 
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occuperò soltanto della parte sperimen- 
tale della medesima , esponendo quelle 
osservazioni e quei fatti , che m' è acca- 
duto di rilevare nel corso delle sperienze 
istituite nel gabinetto fisico di questa uni- 
versità . 

§. 18. Tutta la teoria di Ampere ri- 
posa sul seguente fatto , cioè » che quan- 
» do due conduttori , o piuttosto due 
» porzioni di uno stesso conduttore Voi- 
» taico T una fissa e V altra mobile sono 
3> poste a convenevole distanza , e in di- 
» rezioni presso che parallelle ; la porzio- 
*> ne mobile è attratta o respinta dalla 
» porzione fissa , secondo che la corrente 
» elettrica è diretta nel medesimo senso 
» o in senso opposto di queste due por- 
w zioni « . Per verificare col fatto questo 
principio conveniva ideare il modo come 
render mobile una porzione del filo me- 
tallico comunicante coi due poli di un 
apparato elettro - motore , senza che la 
sua continuità venisse interrotta , ed a 
questo scopo tendono gì* ingegnosi appa- 
rati inventati dall' illustre autore , e che 
si prestano alla esecuzione di tutti gli espe- 
rimenti che il medesimo ha istituiti in ap- 
poggio della sua teoria, come è appunto 
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quello che fu construito qui in Roma dall' 
abilissimo macchinista sig. Luigi Lusvergh 
per uso di questo gabinetto di fìsica , e 
di cui Ampere pubblicò la descrizione nell' 
anno i8a/i (i) . Peraltro potendosi sosti- 
tuire al suddetto apparato dei mezzi pii\ 
semplici di sperimentare , io mi atterrò 
piuttosto a questo partito , dispensandomi 
così dal descrivere una macchina , che for- 
se potrebbe riuscire oscura a chi legge 
per la complicazione delle sue parti , 
che esigerebbero di essere distintamente 
rappresentate in figure sotto dimensioni 
assai più grandi di quelle usate nelle ta- 
vole ordinarie . Per conoscere V azione 
delle correnti elettriche continue dirette 
nel medesimo senso o in sensi opposti , 
potrà efficacemente adoperarsi l'apparato 
rappresentato dalla ( frg. 7 ) , che non è 
che un piano di tavola su cui sorgono due 
colonne di legno , dentro le quali passa- 
no i fili di rame e d , g l comunicanti col- 
le piccole capsule di rame i f v , che si 
riempiono di mercurio destinate a con- 
tenere le punte del rettangolo mobile di 

(1) Description d'un apprreil Electrodynami- 
qu€ . A Paris che* Clochard et Bachelier librai- 
res i8a4- 
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filo di rame sr no: il rettangolo fìsso tfkm 
sottoposto 9 di legno , è circondato a più 
riprese da un filo , o striscia di rame ri- 
coperta da fettuccia di seta per isolare 
ed impedire il contatto di un filo coli* al- 
tro : i punti p , q , a , c sono cavita emi- 
sferiche destinate a formare comunicazione 
colle diverse parti dall'apparato , e che 
perciò si riempiono di mercurio . Serve di 
contrapeso al rettangolo mobile il globetlo 
x , che può girare dentro il cilindro y 
fisso sopra il regolo di legno s o che com- 
pleta il rettangolo . Se s' immerge pertanto 
il filo o striscia di rame che è al con- 
tatto col polo positivo di un apparato 
Voltiano nella cavità c , ed il filo comu- 
nicante col polo negativo nella cavità q 
( Ampere denomina queste porzioni di fi- 
lo , reofori, ossia porta correnti); la cor- 
rente ponendosi in circolazione salirà per 
la colonna de in i , quindi discenderà 
per o n , scorrerà per n r s v l g , giun- 
gerà alla cavità p , quindi in a per mez- 
zo del filo comunicante pu a 9 e circolan- 
do per il rettangolo nella direzione m kf t 
giungerà in q , d* onde si verserà nel polo 
negativo . In questo caso essendo le due 
correnti , cioè quella del filo mobile n r , 
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e quella del filo fisso kf dirette nel me- 
desimo senso , come è indicato dalla dire- 
zione delle freccie , vi sarà attrazione , in 
modo da rimanere il filo mobile orizzon- 
tale aderente al fisso kf. Ma se s' in ver- 
te la direzione di una di queste correnti , 
ciò che facilmente si ottiene togliendo la 
comunicazione fra la cavità a e la cavità 
p , e facendo invece comunicare questa 
colla cavità q , e trasportando quindi il 
reoforo negativo da q in a ; la corrente 
sarà costretta a muoversi in diverso senso 
nel rettangolo fisso , cioè da /verso k , Op- 
ponendosi perciò la sua direzione a quella 
che ha nel filo mobile da n inr, vi sarà 
fra queste due porzioni di filo una decisa 
repulsione . L' azione attrattiva e repulsi- 
va delle correnti può anche sperimentarsi 
coll'apparato della fig, (8) ,nel quale le due 
punte di acciajo a , t del doppio rettan- 
golo mobile si tuffano nei vasetti corris- 
pondenti alle due colonne . Il rettangolo 
mobile può cosi girare A da uno che 
da 11' altro lato intorno al suo asse , ed 
in qualunque posizione angolare si fissi 
relativamente al lato q p del rettangolo 
immobile , facendo circolare per esso la 
corrente elettrica , concepirà un moto di 
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rivoluzione , finché vada a fermarsi in tal 
posizione , che il lato gf sia parallello al 
lato p q del rettangolo ; ed in ambedue 
questi lati la corrente sia diretta nello stes- 
so senso . Cosi facendo comunicare la cavi- 
tà n col polo positivo , e la cavità o col 
negativo , la corrente elettrica circolerà da 
n in ab c d e f g h il , quindi da t in m r , 
poscia per il rettangolo fìsso da q in p , e 
sortendo da o entrerà nel polo negativo ; ed 
in questo caso (vafg y p q vi sarebbe attra- 
zione . Ma rovesciando o nel rettangolo fis- 
so o nel mobile la direzione della corrente, 
il che si ottiene cambiando , come si è det- 
to di sopra , opportunamente le comuni- 
cazioni , vi sarà repulsione , perchè le cor- 
renti saranno dirette in senso inverso . Gli 
stessi effetti si osservano nelle correnti di- 
rette verticalmente , ed in questi casi può 
darsi all' apparato la disposizione espressa 
nella fig. (9). Collocando le punte dell'ap- 
parato mobile A nelle due capsule s , d , 
ed aprendo per mezzo dei fili ricurvi 
stuv,dcba una comunicazione fra le 
capsule superiori s , d , e le concavità in- 
feriori a , v , potrà facilmente scorgersi 
che collocando in v il reoforo- positivo , 
in a il negativo, la corrente sarà discen- 
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dente in b a ed in p o , evi sarà attra- 
zione . Così per invertere 1' ordine di dette 
correnti basterà immergere l'estremità su- 
periore c d del filo del conduttore fisso 
nel vasetto s , e P estremità del filo fisso 
ts nel vasetto d , e si vedrà cambiata 
l'attrazione in repulsione . Gli stessi risul- 
tamene si otterrebbero, se ai conduttori 
fissi rettilinei si sostituissero dei conduttori 
sinuosi com' è P D nella figura suddetta . 
Essendo infatti arbitraria la forma della 
linea sinuosa , può essere rimpiazzata da 
elementi rettilinei, vale a dire sostituendo 
a ciascuna piccola parte del conduttore 
due rette formanti un angolo qualunque , 
in conformità del principio statico della 
composizione delle forze. Parimente lo stes- 
so si sperimenta anche nel caso che le 
correnti sieno inclinate V una sull' altra ; 
giacché se esse saranno dirette nello stesso 
senso , cioè a dire , se tenderanno verso 
lo stesso angolo , o se ne allontaneranno , 
vi sarà attrazione ; e viceversa repulsione , 
se mentre una si approssima- al vertice 
dell'angolo l'altra se ne discosta. 

§. 19. Le differenze che presentano 
questi fenomeni paragonati con quelli ri- 
sultanti dalle ordinarie attrazioni e ripul- 
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sioni elettriche , indussero il sig. Ampere 
a distinguere colla denominazione di elet- 
tro-statici tutti gli effetti prodotti dalla 
elettricità che si rendè stazionaria nei cor- 
pi per T equilibrio fra la sua forza espan- 
siva , e la resistenza dei corpi idioelettri- 
ci , e di elettro dinamici gli efTetti prodot- 
ti dalla elettricità in movimento in un si- 
stema continuo di conduttori . Ci resta è 
vero tutt' ora incognita la causa di tali 
differenze ; ma non potendosi riferire alla 
diversa essenza del fluido, perchè troppo 
evidenti sono le prove sulla identità del- 
la elettricità e del galvanismo , noi siamo 
autorizzati a credere che provengan piut- 
tosto da modificazioni che lo stesso iden- 
tifico fluido subisce negli apparati elettro- 
motori , o dal diverso grado di densità 
di velocità e di moto , che intermittente 9 
ed interrotto nell' elettricità sviluppata per 
frizione , si rende durevole continuo e co- 
stante nei circuiti Voltiani , perchè non 
interrótta , e perseverante è l* azione elet- 
tromotrice . Riguardo poi alle attrazioni e 
ripulsioni fra i fili mobili dei circuiti su i 
quali la corrente elettrica trascorre, gio- 
va piuttosto riguardarle come apparenti , 
che come reali , per rendere plausibile ra- 
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gione del fenomeno . Tale sembra essere 
r opinione di Ampere che attribuisce dette 
attrazioni e ripulsioni alla reazione del flui- 
do elettrico dell ambiente urtato dalla elet- 
tricità che trascorre pei fili , e tenta di 
spingerlo e trasportarlo nella sua direzio- 
ne : reazione che divenendo più forte quan- 
do le correnti agiscono in senso opposto 
produce la separazione dei fili , ed il loro 
avvicinamento quando le correnti sieguo- 
no la stessa direzione . Da questa ipotesi 
non molto differisce quella del dotto fisi- 
co italiano sig. cav. Leopoldo Nobili (i) , 
il quale ammettendo , che ogni corrente 
elettrica nel propagarsi per un filo con- 
duttore , strascina con se il fluido elet- 
trico dell' aria ambiente , ne deduce che 
due correnti dirette per fili conduttori 
nello stesso senso , producono una dira- 
dazione di fluido nel mezzo , d' onde na- 
sce il loro ravvicinamento e la loro riu- 
nione , per un impulso preponderante ai 
lati esterni degli stessi fili ; e che al con- 
trario questa attrazione si cangia in re- 
pulsione per un ingorgamento di fluido 
fra i medesimi , quando le correnti so* 

(i) Questioni sul magnetismo : Modena 1824. 
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no dirette per essi in senso inverso , il 
che T obbliga a separarsi . 

§. 20. Dall' azione scambievole delle 
correnti angolari derivano i moti continui 
di rotazione , o di un filo mobile intorno 
ad un cilindro di acciajo calamitato , co- 
me osservò per la prima volta il chimi- 
co inglese Faraday; o di un conduttore 
circolare intorno al suo centro esposto 
che sia all'azione di una corrente elettrica 
rettilinea o circolare , come sperimentò il 
sig. Ampere nel modo che vado a descri- 
vere . Rappresenta AB fig. 10 un montante 
di legno di forma circolare che contiene 
un recipiente di rame della stessa forma 
avente un foro nel centro , circondato da 
una lamina di rame di forma cilindrica 
destinato a raccogliere dell'acqua acidula. 
Passa per questo foro una verga metalli- 
ca terminata da un vasetto di rame che 
si riempie di mercurio , e che sostiene 
un circolo , o corona di rame , rappre- 
sentato separatamente dalla fig. 1 1 , la cui 
punta s' immerge nel mercurio di detta 
capsula , e perciò può concepire intorno 
a questo centro un moto di rotazione . 
Facendo comunicare il reoforo positivo 
dell'apparato Elettromotore colla conca- 
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▼ita / ed il negativo con d , la corrente 
elettrica scorrendo per 1' asse f g e giun- 
ta in g discende per i due bracci alla co- 
rona di rame immersa nelP acqua acidula f 
* si comunica per mezzo dell' acqua al re- 
cipiente di rame , d'onde passa alla ca- 
vità p , e quindi in a , scorre per b e , 
e si porta in d\ d'onde si versa nel po- 
lo negativo . In questo caso si osserva 
la corona di rame prendere un moto di 
rotazione continua girando in senso in- 
verso alla direzione della corrente rettili- 
nea b e . Può sostituirsi al semplice filo b e 
il rettangolo tfkm della fig. (7) , intorno 
al quale è avvolta a molti giri una striscia 
di rame , ciò che tende ad accrescere sin- 
golarmente l'effetto dell'esperienza . È fa- 
cile rendere ragione di questo moto rota- 
torio , inerendo ai principj già esposti nei 

* 

paragrafi precedenti . Immaginiamo infatti 
che sia B E (fig. il conduttore fisso , 
ed i punti a , a' , a" , posti nel piano del 
conduttore mobile . Lasciando la comuni- 
cazione coi reofori nel modo di sopra stabi- 
lito, giunta la corrente in A si diffonderà 
dal centro alla circonferenza, e per conse- 
guenza qualunque sia la posizione di detti 
punti , la corrente del conduttore mobile , 

i 
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sarà o parallela , o inclinata , o perpendi- 
colare a quella del conduttore fisso, e scor- 
rendo in una direzione in uno dei due 
raggi , T avrà contraria nel raggio opposto . 
Supponiamo adunque che i raggi condut- 
tori A a s Àa! sieno paralleli al conduttore 
fisso : dal lato A a essendo la correrne in 
senso inverso a quella di B E vi sarà re- 
pulsione , ed il punto a tenderà ad allonta- 
narsi da B E ; ed al contrario dal lato A cf 
essendo le correnti A a' , B E nel medesi- 
mo senso , vi sarà attrazione . Perciò il pun- 
to a! si porterà verso B E, e tendendo que- 
ste due azioni al medesimo effetto , dovrà 
il conduttore mobile girare sul suo asse , 
©potrà dirsi lo stesso in tutte, le altre po- 
sizioni inclinate . Cosi seguirà anche nel 
caso in cui il diametro A a" divenga per- 
pendicolare a B E . Infatti nel triangolo 
( fig. i3. ) A a" B ove le due correnti con- 
vergono Fazione sarà attrattiva e si potrà 
rappresentare in direzione col lato A B . 
Neil* angolo A a u E ove le correnti hanno 
diversa direzione , vi dovrà essere ripul- 
sione eguale , che rappresentata dalla li- 
nea A E ivi direzione , e trasportata in 
A c , relativamente alla prima , giacche è 
a quella opposta t ricomponendo queste 
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due forze , la diagonale A b del paralisi- 
logrammo A b c n ne rappresenterà la ri- 
sultante , che dovrà avere una direzione 
opposta a quella della cprrente B E } e 
perciò il punto a" dovrà portarsi vers,o a 
(fig. Si può rendere il movimento cir- 
colare continuo di un conduttore orizzon- 
tale, più rapido e più regolare , sostituendo 
al conduttore rettilineo e b della fig. (io) 
un conduttore circolare che abbia il mede- 
simo centro del conduttore mobile , il che 
si ottiene avvolgendo intorno al t repiede 
circolare A B fig. ( sud. ) a più giri un 
filo o striscia di rame ricoperta di seta 
e che formi parte del circuito . In que- 
sto caso la distanza fra i due conduttori 
resta sempre costante ed è più diretta ed 
efficace P azione scambievole dei due con- 
duttori . 

§. %\. Uno dei fatti ì più importanti 
scoperti dal sig. Ampere , è P azione decisa 
che il globo terrestre esercita sulle correnti 
elettriche circolanti nei conduttori mobili . 
Per averne una prova può adoperarsi P ap- 
parato della fig. (7) , da cui tolto il rettan- 
golo tfk m , che servi a far conoscere Pa- 
zione di due correnti rettilinee e parallele, 
si collocherà esso in modo , volgendo op- 
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portunamente la tavola A B , che gli serve 
di base , che il filo n r del conduttore mobi- 
le sia perpendicolare al meridiano magneti- 
co . Stabilite le dovute comunicazioni fra i 
due poli dell'apparato e le cavità c, p, se 
la corrente che scorre per il lato n r del 
rettangolo mobile sarà diretta dall' est all' 
ovest , il piano di detto rettangolo mobile 
spostato dalla situazione verticale s' incli- 
nerà deviando verso il sud , ma se invece 
la corrente scorrerà dall' ovest all' est , il 
rettangolo devierà verso il nord . Ma me- 
glio potranno scorgersi gli effetti dell'azio- 
ne della terra sui conduttori Voltaici for- 
manti un circuito chiuso , nel rettangolo 
della fig. (i4) formato di filo di rame, 
e mobile intorno all'asse AB: i fili del 
rettangolo sono tenuti a freno da una bac- 
chetta sottile di legno x y fermata sul 
disco t nel mezzo dell' asse . Si deve aver 
cura , nel fare V esperienza di collocarlo 
iu modo , che restando detto asse oriz- 
zontale , sia perpendicolare al meridiano 
magnetico . Facendo quindi comunicare 
il reoforo positivo con z , la corrente 'elet- 
trica salendo per % i incoraincierà a scor- 
rere per e b , quindi per b c , odr , e ri- 
piegandosi per gon lungo i' asse , anderà 
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a terminare per n li nel polo negativo . 
In questo caso essendo la corrente che 
passa per b c diretta dall' est all' ovest , 
sarà detto lato attirato verso il sud, ed 
il rettangolo si fermerà in una posizione 
inclinata in modo , che il suo piano sia 
perpendicolare alla direzione che prende- 
rebbe un ago d' inclinazione . Se si varierà 
il giro della corrente onde nel lato bc 
sia diretta dall' ovest all' est , V estremità 
b c si porterà verso il nord , e si solle- 
verà fintantoché 1' estremità opposta dr 
ove la corrente in questo caso va dall' 
est all' ovest , abbassandosi , si trovi essa 
stessa in quel piano che sia perpendico- 
lare alla direzione dell' ago d' inclinazio- 
ne . Ora da tutti questi fatti siamo au- 
torizzati a credere , che esistano sulla su- 
perficie , e nelP interno del globo cor- 
renti elettriche , che agiscono sui condut- 
tori Voltaici secondo le leggi finora spe- 
rimentate , e che siano dirette dall' est 
all'ovest; ed inoltre che dal lato del sud 
provenga il maximum di loro azione , al- 
meno relativamente a tutta l' Europa , giac- 
che tutte T esperienze fatte in Inghilterra 
in Italia , in Francia , ed in Alemagna han- 
no condotto agli ^essì risultati . 

d 
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§. aa. L* azione del Globo sulle cor- 
renti che circolano in conduttori chiusi si 
sperimenta ancora collocando il condut- 
tore mobile di forma circolare ( fig. i5) 
suir apparato ( fig. 8. ) in modo , che le 
due punte a i si tuffino dentro i due va- 
setti a 9 1 ripieni di mercurio ; giacché tol- 
to il rettangolo inferiore , e fatta scorre- 
re la corrente per il filo ab ed (fig. i5. ) 
formante il circolo , si vedrà esso pren- 
dere un moto di rivoluzione intorno all' 
asse e fissarsi in una direzione , che il 
suo piano sia perpendicolare al meridiano 
magnetico . Per meglio comprendere per- 
chè ciò debba seguire , si sostituisca al 
posto di detto conduttore circolare l 1 altro 
di forma rettangolare rappresentato dalla 
fig. (16) , e supponiamo che in esso la cor- 
rente si muova secondo la direzione delle 
freccie . Si ravvisa in questo caso , che 
essendo le due correnti orizzontali dirette 
in sensi inversi , V una tende a farlo gi- 
rare in un senso , e l'altra in senso op- 
posto , percui dovrebbe esso rimanere sta- 
zionario , e che sono perciò le correnti 
verticali quelle che producono tutta Fazio- 
ne . E perciò si scorgerà che la corrente 
ascendente del lato l m si volgerà verso 
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1' ovest , e la discendente h i verso 1' est , 
ed il rettangolo si fisserà in tale posizio- 
ne , che il lato il sia perpendicolare al 
meridiano magnetico . 

§. a3. Ma anche per mezzo di appa- 
rati più semplici e poco dispendiosi , po- 
trà, agevolmente conoscersi V influenza che 
la terra esercita sulle correnti voltaiche. 
Sono questi gli apparati galleggianti ideati 
dal professore della Riva , consistenti in 
una rotella di sughero ab fig. (17.) a cui 
sono indiate due sottili laminettc una di 
rame iof ripiegata come si vede nella 
figura , e che abbraccia una laminetta g e 
di zinco intermedia : alle estremità di que- 
ste due laminette sporgenti in fuori dal 
sughero , si saldano le due estremità di 
un sottii filo di rame ricoperto di seta , 
che fa diversi giri in circolo del diame- 
tro di due o tre pollici . Ognuno com- 
prende che questo è un semplice elemen- 
to voltaico , e che posto a galleggiare 
neir acqua acidula , si stabilirà in esso la 
circolazione della corrente elettrica , che 
passando dal rame nel zinco per mezzo 
del filo, è poi dall'acqua restituita al ra- 
me . L'apparato dopo aver per poco tempo 
oscillato sul liquido , si fisserà in una po- 

d 2 
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sizione stabile in cui il piano del circolo 
sia perpendicolare al piano del meridiano 
magnetico , e si verificherà sempre , che 
in qutesta posizione la corrente che cir- 
cola per il filo, è ascendente all'ovest , 
o discendente all' est , come abbiamo no* 
tato di sopra nel rettangolo mobile . Que- 
sto semplicissimo apparato può anche ser- 
vire ad indicare V azione , che una sbarra 
magnetica esercita sulle correnti voltai* 
che , colle attrazioni , e repulsioni , presen- 
tata che sia a detto circolo o da una o 
dall'altra estremità come può facilmente 
verificarsi, (i) 

§. 34. La so ' a azione del Globo può 
anche produrre nei conduttori mobili un 
moto di rotazione continuo , come abbia- 
mo di già osservato succedere fra un con- 
duttore fisso , ed un conduttore mobile ♦ 
Per sperimentarlo altro non dovrà farsi 
che togliere nell'apparato fig. (10) la co- 
municazione fra le cavità a p per esclu- 
dere il conduttore fisso e b dal circuito , 
e porre uno dei reofori in comunicazio- 
ne con p , e l'altro con/. Si osserverà 
allora che la corona di rame immersa neli' 

(1) Bib. univ. 1821 



Digitized by Google 



X 59 )( 

acqua acidula , concepirà un moto rota- 
torio , ma meno rapido di quello che si 
otteneva coir azione del conduttore fisso . 

§. a5. Esercitando il globo terrestre 
sì marcata influenza sulle parti dei con- 
duttori mobili , è ben facile il persuadersi , 
che trattandosi di sperimentare le scam- 
bievoli azioni che detti conduttori eser- 
citano fra loro , converrà sottrarli all' 
azione del globo , ossia renderli astatici . 
Ciò si ottiene formando questi condut- 
tori di due figure simili nelle quali la 
corrente si muova in sensi contrarj , onde 
l'azione del globo sopra una di queste por- 
zioni sia bilanciata dalla sua azione sull' 
altra . Così è costruito il circuito mobile 
posto sull'apparato fig. (8) . Esso è com- 
posto di due rettangoli eguali , nei quali 
le correnti sono dirette in senso contra- 
rio . Entrando la corrente da a , seguireb- 
be la via di bcdefghiltm. In questo 
caso qualunque sia V azione esercitata dal- 
la terra per far girare uno dei rettangoli 
in un senso , la stessa azione esercitandosi 
in senso contrario sulF altro , queste duo 
azioni si distruggono scambievolmente . Si 
vede replicato lo stesso compenso anche 
nel conduttore mobile della fig. (9) , per 
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conoscere l'azione delle correnti verticali » 
§. 26". Anche gli aghi da bussola pos- 
sono rendersi asiatici , ossia insensibili ali 1 
azione della terra , con un artificio che 
vien Suggerito dai principj di sopra espo- 
sti ; cioè collocando 1' un sotto I' altro due 
aghi calamitati connessi insieme per mezzo 
di una piccola spranga di legno , e situali 
in modo che abbiano i loro poli JVS, S' iV' 
in senso contrario fig. iB. Cosi la forza di- 
rettrice del globo sopra di uno resta di- 
strutta dall' azione contraria , che esercita 
» 

sull'altro , e rimangono immobili in tutte 
le direzioni . 

§. 37. L'influenza del globo sui con- 
duttori mobili può ancora accrescersi , ri- 
piegando questi a forma di elica . In que» 
sto caso agisce ciascun filo dell' elica se- 
condo la legge delle projezioni , cioè co- 
me farebbero un circolo perpendicolare 
all'asse del cilindro attorno al quale l'eli- 
ca è ravvolta , ed una piccola corrente 
parallela all'asse eguale al passo dell'eli- 
ca ; e perciò agirà la curva intiera come 
una serie di circoli paralleli del numero 
stesso dei giri dell'elica, ed una corrente 
rettilinea che fosse nell' asse . Facendo dun* 
que ritornare il filo nell' asse in senso con- 
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trario, la sua azione distrugge quella di 
tutte le correnti eguali al passo dell'elìca , 
restando un apparato composto di circoli 
paralleli , e percorsi nello stesso senso . 
Cosi si formano i cilindri denominati elet- 
tro-dinamici , come potrà scorgersi dalla 
fig. (19.) Il filo di rame partendo da o si 
comincia a ripiegare in elica da & fino in d, 
d' onde si ritorce dirigendosi per 1' asse 
del cilindro fino in e , di là torna nuo- 
vamente ad avvolgersi in spire nella stessa 
direzione della prima , e da f va a termi- 
nare in h . Le due punte o ed h servono 
per sospenderlo nei vasetti t ed a della 
fig. (8) . Stabilite perciò le due comunica- 
zioni fra le due cavità m ed n della stessa 
figura e i due reofori dell' apparato elet- 
tromotore , e posta in circolazione la cor- 
rente , ciascuna spira tende a dirigersi in 
modo , che le correnti che scorrono per 
1' eliche siano ascendenti all' ovest , e di- 
scendenti all' est ; perciò V estremità d si 
rivolgerà verso il nord , e V estremità e 
verso il sud , come precisamente farebbe 
un ago di acciajo magnetico mobile sul 
suo perno. 

§. a8. Construendo un' altr' elica , co- 
me la prima , colla sola differenza , che i 
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fili i , n ; fig. ao. che la terminano sieno 
prolungati in f g, onde potersi immergere 
nelle cavità o r dell' apparato sud. fig. (8) 
perchè possa formare anch' essa parte del 
circuito , si potrà sperimentare V azione 
che questi due cilindri esercitano fra loro 
non dissimile da quella che manifestereb- 
bero l'uno sul!' altro due aghi magnetici. 
Infatti se si porrà un* elica presso dell' al- 
tra in modo , che i loro poli di nomi dif- 
ferenti si guardino , i circoli dì queste 
due eliche saranno paralleli e percorsi nel- 
lo stesso senso , e perciò dovranno attrar- 
si . L' elica mobile intorno i punti a , t 
dell'apparato fig. 8. non può pel suo modo 
di sospensione obbedire in tal caso a que- 
sta forza ; ma per altro 1' attrazione avrà 
luogo fra certi limiti , allorché per esem- 
pio : si presenterà V elica fig. (ao) in una 
posizione inclinata all' asse della prima 
(fig.ic).),o quando i due assi , rimanendo 
paralleli, non saranno più esattamente nel 
prolungamento l'uno dall' altro . Al contra- 
rio , se i poli dello stesso nome si guarda- 
no , le due eliche sono percorse dalla elet- 
tricità in senso inverso , e si respingono . 
Se si sostituisce in questa esperienza ad 
uno dei due cilindri una sbarra calami- 
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tata , sieguono gli stessi effetti , e ne deriva 
la stessa azione , come se un cilindro aves- 
se agito sull' altro . I risultamenti di que- 
ste sperienze sono conformi ai calcoli fon- 
dati sulla teoria di Ampere , come si rileva 
dalla sua opera ( Précis de la theorie des 
phénomenes électro-djrnamiques) , e viene 
anche dimostrato nella memoria di Savary 
sull' applicazione del calcolo a questi feno- 
meni . Finalmente una corrente che scorre 
per un filo rettilineo esercita sopra un ci- 
lindro elettrodinamico la stessa azione che 
eserciterebbe sopra un ago magnetico , co- 
me fu sperimentato da Oersted nel modo 
da noi accennato sul bel principio di que- 
sto Saggio . Per verificarlo si lascia sospeso 
il cilindro elettrodinamico sull' apparato 
fig. (8) in modo , che vi corrisponda di sot- 
to il rettangolo p q, e stabilite le opportune 
comunicazioni coli' apparato elettromotore 
si vedrà prendere Tasse del cilindro una di- 
rezione quasi perpendicolare a quella del- 
la corrente p q che scorre sul rettangolo , 
e deviare da quel lato stesso , ove decli- 
nerebbe un ago magnetico per la medesima 
azione, se venisse sostituito all'elica mobile. 

§. 29. La sola differenza che si scor- 
ge fra un ago di àccia jo magnetico , ed 
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un cilindro elettro-dinamico consiste in 
questo , che nel primo i poli non restano 
precisamente alle due estremità , ma più 
presso al mezzo dell' ago , nel secondo si 
mantengono precisamente alle due estre- 
mità . Ciò può provenire , come ha di- 
mostrato lo stesso Ampere , dall' azione 
scambievole che le piccole correnti delle 
particole dell' accia jo esercitano fra loro 
che produce un' inclinazione nei piani di 
dette correnti sull'asse , e per conseguenza 
il ravvicinamento de' poli verso il mezzo . 
Potrebbe anche attribuirsi ad una diminu- 
zione nella intensità delle correnti elet- 
triche dal mezzo sino alle due estremità . 
Perciò il sig. cav. Leopoldo Nobili di Reg- 
gio , dissentendo dalla opinione di Ampere 
sulle circolazioni delle correnti parziali in- 
torno alle molecole delle calamite , ed am- 
mettendo solamente la circolazione in mas- 
sa , cioè in tanti circoli gli uni agli altri 
concentrici e perpendicolari agli assi delle 
calamite , suppone che queste correnti cir- 
colari vadano decrescendo dal mezzo fino 
alle due estremità di un ago magnetico co- 
me seguirebbe in una spirale fusiforme . 
Egli infatti asserisce di avere sperimentato 
che in queste spirali 'fusiformi , i poli non 
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corrispondono alle due estremità ma sono 
posti più indentro > e tanto più si avvici- 
nano al centro della spirale , quanto è più 
rapido il decrescimento dei loro giri ♦ (j) 

§. 3o. Questi fatti e queste analogie 
avvalorarono la ipotesi del sigv Ampere 
sulla esistenza tanto nelle magneti , che 
negli aghi calamitati di correnti elettriche 
situate in piani normali ai loro assi . Ma 
siccome ogni pili piccolo frammento che 
si distacca da una magnete conserva un 
magnetismo completo , sembrò all' illustre . 
fisico miglior partito di concepire que- 
ste correnti non come circondanti tutta 
la massa della calamita . ma come circo- 

• 

lanti intorno a ciascuna particola della in- 
tiera massa nella medesima direzione , ed 
in senso perpendicolare all' asse che ne 
Congiunge i due poli . Può dunque con- 
siderarsi un cilindro di acciajo calamitato 
come circondato da un gran numero di 
correnti circolari che si muovono tutte 
nello stesso senso ; giacché l'azione da tut- 
te questi correnti separate risultante equi- 
vale a quella di una corrente che si muo- 
vesse in un circolo unico nello stesso sen- 



(1) Questioni sul magnetismo del cav. Leopol 
do Nobili . Modena 18*4. 
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so • Lo stesso raziocinio può essere anche 
applicato a tutti gli altri strati composti 
di correnti parziali , che potranno pure es- 
sere rimpiazzati da altrettante correnti cir- 
colari chiuse e fra di loro concentriche . 

§. 3i. Considerando tutti i fenomeni 
magnetici che offrono le calamite come fe- 
nomeni elettrici , il polo boreale , ed il po- 
lo australe non sono distinti fra loro , che 
per la diversa situazione che hanno rela- 
tivamente alle correnti che circondano l'as- 
se della calamita, come dichiara Io stesso 
Ampere (1). Questa situazione è la stessa 
di quella che hanno i poli della terra del 
medesimo nome rapporto alle correnti del 
o . Ora nella terra le correnti sono 
dirette dall'est air ovest , e perciò suppo- 
nendo un osservatore collocato in modo 
che abbia i suoi piedi all' est la testa al 
ovest , e la faccia rivolta verso i punti 
esterni del globo su i quali la corrente de- 
ve agire , rivolgerà questo il suo dorso 
all'asse del globo , e per conseguenza avrà 
il polo australe alla sua dritta ed il bo- 
reale alla sinistra . Lo stesso si deve in- 
tendere per le calamite , figurandosi sem- 

(0 Supplément à la chimie de Thompson par 
Riffault . Paris 18*4. 
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pre che l'osservatore che è situato nelle 
loro correnti rivolga il dorso al loro asse 
per riguardare i punti esterni su i quali 
circolano le correnti . Potrà dunque dirsi 
che nelle calamite come nel globo , il polo 
australe è a diritta delle correnti che noi 
ammettiamo , e il polo boreale a sinistra . 
Così nella calamita AB fig. (ai) , suppo- 
nendo cognita la direzione delle correnti , 
si vedrebbe , che il polo A è il polo au- 
strale situato alla dritta di queste correnti, 
B il boreale collocato a sinistra , prenden- 
do la parola dritta e sinistra nelF accetta- 
zione di sopra stabilita • 

§. Zi. Perciò in un ago mobile sui 
suo perno che si fissa sul meridiano ma- 
gnetico per T azione del globo , le correnti 
nella parte supcriore saranno dirette dall' 
ovest all' est , e nella inferiore dall' est all' 
ovest ; onde dovrà rivolgere il suo po- 
lo australe verso il boreale , e il boreale 
verso T australe della nostra terra . E ciò 
è conforme alle osservazioni già fatte sui 
conduttori mobili sottoposti all' azione del- 
la terra , nei quali la corrente è ascenden- 
te nel ramo che riguarda V ovest , e di- 
scendente nel ramo che corrisponde all' est ♦ 
Quindi è che presentando al polo boreale 
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B di questa calamita fig. (ai) il polo au- 
strale di un' altra , vi dovrà essere attra- 
zione perchè le correnti che si riguardano 
circolano nella stessa direzione , il che non 
accadrà quando al polo boreale della pri- 
ma , si presenterà il polo boreale della se- 
conda , e vi dovrà essere perciò repulsio- 
ne, circolando in questo caso le correnti 
in senso inverso. 

§. 33. L' azione che le correnti elet- 
triche anche le più deboli esercitano su- 
gli aghi magnetici , può rendersi sensibi- 
lissima coli' ingegnoso artifìcio immaginato 
dal sig. Schweigger nel suo moltiplicatore 
elettro-dinamico . L* effetto di un tal mol- 
tiplicatore è fondato siili' azione eguale 
che esercitano sull' ago calamitalo tutte 
le parti di un filo conduttore , allorché 
trasmette una corrente . Supponiamo una 
parte di questo filo incurvata come lo è 
in ab c fig. (aa) . Se i due rami a b , b c 
si trovano in un piano verticale, e se un 
ago magnetico S IV sia convenevolmente 
sospeso nello stesso piano fra Io stesso fi- 
lo , si concepisce facilmente che esso deve 
ricevere una impulsione doppia di quella , 
che un solo dei due rami gli avercbbe im- 
pressa . Infatti le impulsioni date all' ago 
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dalle due porzioni orizzontali del filo si 
sommano , giacche queste sono percorse 
dalla corrente elettrica in sensi inversi , ed 
il filo superiore e inferiore non possono 
deviare l'ago dai due lati opposti , che nel 
caso in cui V elettricità vi si muova nella 
stessa direzione . Si aumenterà dunque an- 
che di più T effetto , quando si faran fere 
al filo conduttore più giri , e questo è V ar- 
tificio che costituisce il moltiplicatore . 
Può darsi a questo interessantissimo istru- 
mento la forma espressa dalla fig. (a3) . 
Un filo sottile di rame ricoperto di seta 
SÌ avvolge a varie riprese in un circolo 
abc de, e si fissa verticalmente sopra un 
piedistallo P 31. Un tubo di vetro h t s'in- 
troduce fra i fili nella parte superiore , e 
vi si fissa in direzione verticale : dal pun- 
to h superiore del tubo parte un filo di ^ 
seta non torta , che sostiene nella inferio- 
re estremità un ago da bussola s n : sotto 
T ago è fissato un circolo di cartone di- 
viso in 36o°. che serve a misurare i gradi 
di aberrazione dell' ago . Tutto V apparato 
può collocarsi sotto una campana di cri- 
stallo per difenderlo dalle agitazioni dell' 
aria. Da quanto antecedentemente si e det- 
to circa il modo di agire delle correnti 



Digitized by Google 



)( H X 

elettriche , potrà facilmente rilevarsi , che 
l' ago del moltiplicatore dovrà rivolgersi 
o da uno , o dall' altro lato ^secondo la 
direzione che la corrente prenderà per i 
fili del circolo ; vale a dire declinerà ver- 
so V ovest , se entrando * daj Z g , sortirà 
da/Ry declinerà verso l'est, se entran- 
do da Rf sortirà gZ , come deve infat- 
ti seguire secondo le dottrine del sig. Am- 
pere , ammesse , e dimostrate nei $§ an- 
tecedenti . Per conoscere la sensibilità di 
questo istromento , basterà annettere all' 
estremità del filo di rame due fili sottili 
di metalli eterogenei , per osservare , che 
anche immersi nell'acqua pura, o che ten- 
ga disciolla piccolissima dose di sale , o 
di acido , è pur capace la debolissima cor- 
rente che in questo caso si sviluppa , di 
deviare di qualche grado 1' ago dalla sua 
direzione. Potranno anche con questo istro- 
mento rendersi sensibili le correnti elettri- 
che che si svolgono nelle chimiche azioni , 
come fu sperimentato dal sig. Becquerel 
§. ia. , attaccando ad una estremità del 
filo del moltiplicatore una pinzetta di pla- 
tino^ legando all'altra estremità un cuc- 
chiaio dello stesso metallo che è destinato 
a contenere gli acidi e le dissoluzioni : 
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stringendo colla pinzetta il corpo solido , 
si tuffa quindi nel liquido contenuto nel 
cucchiajo . Così dal senso di deviazione 
dell'ago, potrà anche aversi indizio della 
direzione delle correnti , ed in questo modo 
appunto s' è condotto il sig. Becquerel per 
giungere nei suoi esperimenti a quei risul- 
tamene che si sono già accennati nel ci-* 
tato paragrafo . Ma siccome l'azione della 
terra reca certamente un ostacolo alle de- 
viazioni dell'ago , richiamandolo sempre al- 
la direzione del meridiano magnetico , cosi 
fu ottimo divisa mento del sig. cav. Leo- 
poldo Nobili di sostituire agli aghi sempli- 
ci gli aghi astatici di cui già parlammo al 
5. a6. nell' uso di questo stromento . Baste- 
rà perciò collocare sotto l'ago n s (6g. a3.) 
un altro ago che rivolga al superiore i poli 
opposti , al qual effetto s' inseriscono am- 
bedue in una sottile verga di legno , che 
si appende al filo di seta , avendo cura 
che ambedue abbiano lo stesso grado di 
magnetizazione , e che i loro assi magne- 
tici si trovino nello stesso piano . (1) 

(1) Giornale di fìsica e chimica e storia na- 
turale de* profe*sori Confìgliachi e Brugnatelli . 
Dei-ade IL tom. Vili. Pavia 1826. : Idem quinto 
ni uicstre . 
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§. 3/j. Dall' azione che una calamita 
verticale esercita sopra un conduttore ver- 
ticale e mobile traversato dalla corrente 

elettrica , ne nascono de' moti continui di 
rotazione osservati per la prima volta dal 
sig. Faraday > come si disse al §. 20. L* ap- 
parato il più semplice per eseguire que- 
ste sperienze consiste in un piccolo tubo 
di vetro A fì fig. ($4) di circa otto cen- 
timetri di lunghezza , chiuso alle sue estre- 
mità e traversato inferiormente da una pic- 
cola sbarra magnetica mf di cinque centi- 
metri circa di lunghezza , e superiormente 
da un filo di platino aP avvolto ad anel- 
lo in a . A questo filo è sospeso un secon- 
do filo terminato in alto da un'uncinetto 
che passa nell' anello a del primo filo . La 
parte inferiore del tubo contiene del mer- 
curio fino al livello de : li filo b c radente 
la superficie della calamita o ni , si tuffa un 
poco nel mercurio che circonda una por- 
zione di detta calamita . Facendo comunica- 
re le due estremità P , r di questo appara- 
to coi poli di un apparato Voltaico, si ve- 
drà il filo b c girare attorno alla calamita 
m o con movimento continuo ed in senso 
inverso delle correnti clic circolano nella 
calamita , producenti il suo magnetismo . Se 
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il cilindro magnetico invece di essere fìs- 
so , come nell'esempio addotto , fosse mobile 
intorno al suo asse e galleggiarne nel mer- 
curio , il che si ottiene gravando di un 
peso il cilindro nella parie inferiore , e 
fosse circondato da un conduttore fisso a 
forma di anello , si vedrebbe concepire 
il cilindro un moto di rotazione intorno 
al suo asse . Alla spiegazione di questi fe- 
nomeni soddisfano i principj della teoria 
di Ampere da noi esposta al §. so. per 
spiegare i moti continui risultanti dall'azio- 
ne di due conduttori voltaici . Rappresenti 
infatti il circolo a b c fig. (a5) la projezio- 
ne del cilindro magnetico galleggiante nel 
mercurio , dfg il conduttore circolare fis- 
so, o anello che lo contorna: stabilite fra 
il cilindro e l'anello le dovute comunica- 
zioni coi poli di un apparato Voltiano , fa- 
cendo discendere la corrente nell' asse del 
cilindro calamitato s' irraggia essa sulla su- 
perficie del mercurio verso l'anello per 
sortire dal filo h i che ha comunicazione 
col polo negativo . Tutte le correnti ret 
lilinee vanno dunque allontanandosi dalle 
correnti circolari che hanno luogo in cia- 
scuna particella della superficie della ca- 
lamita , e secondo ciò che s'è esposto al 

e a 
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§. io. tendono a far girare la calamita in 
senso contrario delle correnti che hanno 
luogo alla sua superfìcie e nel suo inter- 
no . Cosi se rappresenteremo colla linea / f 
una di queste correnti irradiate dall' asse 
della calamita all' anello , la corrente If at- 
trarrà tutte le molecole situate dalla parte 
b o e respingerà quelle poste dal lato o c , 
e T azione di queste due forze simultanee 
avrà per risultante una normale al raggio 
/ /, e diretta nel senso contrario a quello 
delle correnti particolari del cilindro ma- 
gnetico : invertendosi le comunicazioni coi 
poli , s' inverterà anche la direzione del 
moto rotatorio . 

é 

§. 55. Sono egualmente degni di am- 
mirazione i movimenti rotatorj che si ge- 
nerano alla superficie del mercurio attra- 
versato da correnti elettriche (i) secon- 
do l'esperienze del sig. Davj , avendo egli 
inoltre osservato , che non solo i liquidi 
in queste circostanze prendono moti ro- 
tatorj diversi , ma che anche sopra cias- 
cun filo conduttore essi formano un cono 
prominente dal quale partono delle onde ; 
mentre se vi si avvicina una calamita i 

(1) Annali di fisica c chimica ile' sig. Gav- 
lusiac ed Ai-ago . 
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coni divengono imbuti , e il liquido pren- 
de un rapido moto di rotazione. 

§. 36. Tutti questi fenomeni di mo- 
vimenti continui e nello stesso senso mal- 
grado gli ostacoli provenienti dogli attriti 
e dalle resistenze dei mezzi , non può cer- 
tamente provenire che dall'azione di flui- 
di in movimento nei conduttori che ra- 
pidamente percorrono, trasportandosi dall' 
una all'altra estremità della colonna vol- 
tiana , e sempre più confermano 1' ipolesi 
del sig. Ampere sulla causa dei fenomeni 
magnetici . Ne potrebbero d' altronde attri- 
buirsi all' azione di forze stazionarie , o ad 
una magnetizazione trasversale , come opi- 
narono alcuni fisici ; giacché secondo le 
leggi meccaniche è impossibile di ottenere 
il movimento continuo con un numero 
qualunque di forze dirette verso centri 
fissi, e le cui intensità sieno funzioni qua- 
lunque della sola distanza . Perciò i mo- 
vimenti rotatorj non possono aversi dall' 
azione scambievole delle sole calamite, e 
si ottengono soltanto con due conduttori 
o con un conduttore ed una calamita . 

§. 37. Ammettendo come causa dei 
magnetismo le correnti elettriche che cir- 
colano intorno a ciascuna particola di una 
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magnete , qualunque causa che sia suffi- 
ciente a svolgerle nel ferro nel cobalto e 
nel nikel; oppure, se mai vi esistessero con- 
fusamente e rivolte in diversi sensi come 
alcuni suppongono ; qualunque mezzo vai' 
ga a porle in ordine e determinarle alla 
stessa direzione , potrà far loro acquistare 
il magnetismo . Quindi è facile a compren- 
dersi come una scossa elettrica fatta pas- 
sare a traverso di una sbarra di accia jo sia 
capace di magnetizarla , come possa faci- 
litarsi la magnetizazione , cingendo gli aghi 
di fili metallici avvolti in spirale , come il 
moto rotatorio , la percussione , l' attrito » 
e qualunque altra azione meccanica che 
scuotendo le particelle disponga le cor- 
renti che le circondano a scorrere nella 
stessa direzione , ed in piani perpendico- 
lari agli assi che congiungono i due poli , 
possa essere sorgente di magnetismo . Cosi 
deve concepirsi che possa accadere nella 
polarizazione della luce, poiché s'intende 
polarizato un raggio , quando i mezzi re- 
cingenti , o le superficie riflettenti hanno 
agito in modo sulle molecole luminose da 
determinarle a rivolgere lo stesso polo dal- 
la medesima parte dello spazio . 

§. 38. Da tutti i fatti enunciati si rac- 
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coglie , clie le correnti elettriche Voltiane 
circolanti per conduttori continui si at- 
traggono quando sono dirette nello stesso 
senso , e si respingono quando tendono in 
senso contrario ; che V azione che il globo 
terrestre esercita sulle correnti elettriche 
che scorrono in conduttori mobili è si- 
mile a quella che fra di loro esercitano 
due conduttori uno fìsso e V altro mobile ; 
che nn cilindro elettro-dinamico in cui la 
corrente elettrica si muova può assomi- 
gliarsi ad un ago magnetico , giacché una 
corrente elettrica produce sul medesimo 
gli stessi effetti che produrrebbe sopra un 
ago magnetico mobile , come nell' esperi- 
mento fondamentale di Oersted ; che i fe- 
nomeni di attrazione e repulsione che nas- 
cono dall' azione scambievole di due ca- 
lamite , sono del tutto analoghi a quelli 
prodotti dall' azione di due cilindri elet- 
tro-dinamici percorsi dalle correnti elet- 
triche. Sembrano perciò spinte tanto ol- 
tre le analogie , che la probabilità della 
esistenza- di correnti elettriche intorno all' 
asse del globo , ed intorno agli assi delle 
calamite diviene quasi certezza , onde po- 
terla riguardare come la causa la più ve- 
risimile del magnetismo . Infatti non solo 
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gli effetti che nascono dalle azioni di una 
calamita sull' altra , ma anche quelli pro- 
venienti dall'azione del globo sugli aghi 
calamitati , come è Y inclinazione e la de- 
clinazione degli aghi stessi , trovano facile 
spiegazione in questa ipotesi presso le os- 
servazioni e gli esempj citati ne* §§. ai. aa. 
e seguenti di questo saggio , i quali pari- 
menti ci addimostrano , che V azione di- 
rettrice della terra sugli aghi da bussola 
non emana , nè dalle regioni polari , nè 
dal centro del globo , come si supponeva 
per il passato, ma che principalmente pro- 
viene dalle regioni equatoriali , dove il 
calore e la luce agiscono con maggiore in- 
tensità . 

§. 39. Riguardo poi alla circolazione 
perenne di correnti elettriche intorno all' 
asse della terra , potrebbero essere queste 
prodotte da varie cause , diversi essendo 
i mezzi che la moderna fisica ci addita at- 
ti a svolgere e promuovere V elettricità . 
Quindi è , che alcuni , e lo stesso Ampere , 
l'attribuirono ad un processo voltaico che 
può essere fornito dai materiali del no- 
stro globo , che fu perciò paragonato ad 
una pila volliana . Vi fu chi divisò avervi 
T azione soli-lunare la più grande influen- 
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za (1) , e chi considerò il moto di ro- 
tazione come la causa del magnetismo ter- 
restre , degli altri pianeti , e del sole (a) , 
dopo essersi sperimentata 1' azione che ì 
metalli rotanti esercitano sugli aghi cala- 
mitati . Potrebbe anche avere il sole una 
grandissima influenza colla sola azione dei 
raggi suoi calorifici sul magnetismo ter- 
restre , per la diversità di temperatura che 
acquistano le varie parti del globo nel pe- 
riodo diurno , tanto più che sappiamo es- 
sere questo mezzo valevole a svolgere I' 
elettricità §. 11.; e che le recenti osser- 
vazioni del sig. Christie ci somministrano 
nuovi argomenti per credere le variazioni 
diurne sulla intensità delle forze magneti- 
che del nostro globo in certo modo con- 
nesse colle variazioni di temperatura (3). 
Finalmente potrebbe pur riguardarsi il so- 
le come fonte immediato di magnetismo ; 

(i) Theoriae electro-dynamicae Synopsis. Rome 
iSa5: del R. P. Pianciani della Compagnia di Ge- 
sù professore di fisica e storia naturale nel Col- 
legio Romano . 

(a) Hi hi. nniv. tom. 39. an. 182 5. pag. ?65. 

(3) Des éflfets de la temperature sur l' inten- 
si té des forces magnetiques , et de la variation 
diurne de i'intensité magnetique du globe ter- 
restre . Par S. H. Christie » Transactions Philoso- 
phiques. Part. I. i8a5. ». Bibl. Univ. Avril. i8a6. 
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ed a questo proposito gioverà rammenta- 
re , che gli esperimenti del mio collega si- 
gnor professore Monchini sul magnetismo 
della luce , e sul potere magnetico del 
lembo estremo del raggio violetto » su cui 
rimane ancor presso i fisici qualche dub- 
bio , dopo essere stati già ripetuti in Firen- 
ze ed in Monaco dal professor Yelin (i), 
ricevono ora più autorevole conferma dai 
saggi che ne ha fatti la nobile e eulta si- 
gnora de Sommerville con prospero evento 
avanti la Società reale di Londra , come 
▼iene annunziato dal sig. Arago all'acca- 
demia delle scienze di Parigi (a) e come 
risulta dalla memoria pubblicata negli an- 
nali di chimica su questo oggetto (3) . Ciò 
fa sperare che continuando i fisici collo 
stesso impegno a coltivare queste scoper- 
te , potrà giungersi allo scoprimento della 
verità , e che verrà a togliersi ogni dub- 
bio ed ogni incertezza , su tutto ciò che 
chiaro ancor non si mostra, in questo ra- 
mo interessantissimo delle scienze fisiche . 



(1) Bib. uuiv. Deccmbre . i8a3. 

(2) Bib. univ. Marzo . 1826. 

(3) Aon. de eh imi e , et (le phys. Avril. 1826.: 
Sur le pottvoir magnetisaiit dea rayons solaires 
les plus refrangiblcs ; par M. de Somer ville . 
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